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C I T T À  D I  P O T E N Z A

UNITÀ DI DIREZIONE ENTRATE PER TRIBUTI E SERVIZI
UNITÀ DI DIREZIONE GESTIONE PATRIMONIO ED ESPROPRI

UNITÀ DI DIREZIONE AMBIENTE, ENERGIA E QUALITÀ URBANA

Capitolato speciale d’oneri per la concessione dei servizi di gestione, accertamento e riscossione dell’Imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e della connessa Tassa giornaliera per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSUG)

Art. 1
OGGETTO DELLA CONCESSIONE
1. L’oggetto della presente concessione è costituito dai servizi di accertamento e riscossione, unitamente alla gestione, dell’Imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, nonché del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e della connessa Tassa giornaliera per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSUG) nel territorio della Città di Potenza.
2. L’affidamento è comprensivo anche dell’esecuzione del servizio comunale delle pubbliche affissioni, inclusa la materiale affissione dei manifesti, con la riscossione del relativo diritto, oltreché della manutenzione, rinnovo e sostituzione degli impianti affissionistici cittadini.
Art. 2
DURATA DELLA CONCESSIONE

1. La durata della presente concessione è fissata in anni TRE e mesi SEI con decorrenza dalla data del 1° luglio 2007 e scadenza alla data del 31 dicembre 2010.
2. A seguito di aggiudicazione definitiva, previa intesa con l’aggiudicatario, la concessione potrà, eventualmente, decorrere anteriormente alla data del 1° luglio 2007. Resta, comunque, invariata la scadenza prevista alla data del 31 dicembre 2010.
3. La concessione potrà essere rinnovata o prorogata secondo le modalità e nei limiti stabiliti dalla vigente normativa, esclusa ogni possibilità di proroga o rinnovo taciti.
Art. 3
MODALITÀ DELLA GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
1. La gara si svolge mediante procedura aperta ai sensi degli articoli 3, comma 37, e 55 del D.Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163, e secondo il criterio del prezzo più basso, inteso come minor aggio percentuale offerto. 

2. A base di gara è posto l’aggio percentuale del 20% (Ventipercento).

Art. 4
CORRISPETTIVO DEI SERVIZI
1. La gestione dei servizi affidati viene compensata ad aggio percentuale sulla riscossione complessiva a qualsiasi titolo conseguita, con esclusione di ogni altro tipo di corrispettivo o indennità.
2. Al Concessionario spettano integralmente i diritti supplementari di urgenza, festivo e notturno di cui all’art. 22, comma 9, del D.lgs. n. 507/1993, nonché il recupero delle spese di notifica e assimilabili.
3. La misura definitiva dell’aggio da applicare in favore del Concessionario sarà quella risultante dal verbale di aggiudicazione.
4. Ai fini del calcolo dell’aggio, dagli importi lordi riscossi dal Concessionario va scorporata l’imposta sul valore aggiunto (IVA) eventualmente applicata ai sensi delle norme di legge vigenti.
5. Per ciascuna entrata viene assicurato al Comune da parte del Concessionario il versamento dei seguenti importi minimi garantiti (da cauzione) rapportati ad anno o frazione di anno:
· €. 200.000,00 (Euro Duecentomila/00) annui a titolo di Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;
· €. 150.000,00 (Euro Centocinquantamila/00) annui a titolo di COSAP e TARSUG connessa.

Art. 5
RIVERSAMENTI ALLA TESORERIA COMUNALE

1. Entro il giorno venti del mese successivo, il Concessionario è obbligato a riversare alla Tesoreria Comunale l’ammontare delle riscossioni effettuate nel trimestre precedente, al netto dell’aggio, con contestuale presentazione del relativo rendiconto.
2. L’importo dei riversamenti trimestrali non può essere inferiore alla quota del minimo garantito corrispondente ad ogni rata, salva la possibilità di conguaglio con i riversamenti successivi.
3. Per il ritardato o omesso versamento delle somme dovute dal Concessionario si applicano automaticamente gli interessi legali dal giorno successivo alla data di scadenza prevista.
Art. 6
CAUZIONE
1. Prima della stipulazione del contratto, a garanzia degli obblighi contrattuali che dovrà assumere, il Concessionario è tenuto a prestare apposita cauzione pari alla somma degli importi dei minimi garantiti di cui al comma 6 del precedente art. 4. Tale cauzione potrà essere costituita in contanti oppure mediante fideiussione bancaria o assicurativa, ai sensi della Legge 10 giugno 1982, n. 348.
2. La polizza fidejussoria dovrà contenere la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale a norma dell’art. 1944 c.c. e la sua operatività entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta del Comune.
3. In caso di mancato versamento delle somme dovute dal Concessionario, il Comune procede ad esecuzione sulla cauzione, utilizzando, se del caso, il procedimento previsto dal R.D. n. 639/1910.
4. La diminuzione della cauzione comporta l’obbligo del reintegro da parte del Concessionario. In difetto, il Concessionario dovrà provvedere nel termine di quindici giorni dalla notifica di apposito invito da parte del Comune.
5. La cauzione verrà svincolata nei modi di legge entro 180 giorni dalla scadenza della concessione. Lo svincolo avverrà solo dopo aver verificato la regolarità della gestione e successivamente alla consegna della banca dati e degli impianti per le affissioni. Nel caso in cui l’Amministrazione accerti inadempienze a carico del Concessionario, si rivarrà sulla cauzione prestata, salvo ulteriori forme di tutela che ritenesse opportuno porre in atto e fatti salvi i maggiori danni.

Art. 7
RESPONSABILITÀ DEL SERVIZIO
1. Il Concessionario diventa titolare della gestione del servizio, assumendone l’intera responsabilità e subentrando al Comune in tutti i diritti e gli obblighi inerenti i servizi affidati, in applicazione dei Decreti Legislativi nn. 507/1993 e 446/1997, e successive modifiche e integrazioni, nonché delle disposizioni regolamentari e tariffarie vigenti in materia.
2. Il Concessionario designa un funzionario responsabile, cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale delle entrate affidate in concessione, così come previsto dall’art. 11 del D.Lgs. n. 507/1993.
3. Il Concessionario agisce per mezzo di un rappresentante munito di apposita procura, il quale deve avere i requisiti previsti dall’art. 7 e dall’art.10 del D.M. n. 289/2000. A tale rappresentante è affidata la responsabilità della direzione del servizio e può essere designato funzionario responsabile ai sensi del comma precedente.
4. Le designazioni dei responsabili di cui ai commi 2 e 3 devono essere comunicate all’Amministrazione alla data di attribuzione del servizio ed entro otto giorni dalla loro sostituzione.
5. Il Concessionario si obbliga a portare a termine le procedure già iniziate, comprese l’effettuazione di affissioni per le quali siano stati già corrisposti i diritti alla precedente gestione ed eventuali gestioni residue del COSAP.
6. Il Concessionario si obbliga a realizzare il progetto organizzativo e di gestione del servizio, con le caratteristiche, le modalità ed i tempi indicati nel bando di gara e nel presente Capitolato, concordandone le specificità con l’Amministrazione.

Art. 8
MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO
1. Il servizio oggetto della presente concessione è da considerarsi, ad ogni effetto, servizio pubblico e, di conseguenza, non può essere interrotto, sospeso o ritardato dal Concessionario, se non per cause di forza maggiore.
2. La gestione dei servizi oggetto della presente concessione deve essere svolta in osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, con particolare riferimento alle norme dei Decreti Legislativi nn. 507/1993 e 446/1997 e loro successive modifiche e integrazioni; della Legge 27 luglio 2000, n. 212, contenente “Disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente”; del D.M. 26 aprile 1994 contenente “Disposizioni in ordine alla gestione contabile dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche”; dei Regolamenti comunali e delle deliberazioni tariffarie in materia, nonché del presente Capitolato d’oneri.
3. Entro dieci giorni dall’effettivo affidamento del servizio il Concessionario dovrà attivare, a sua cura e spese, presso idoneo locale ubicato sul territorio cittadino un apposito “Sportello unico per il contribuente” aperto al pubblico, almeno nelle stesse ore degli uffici comunali competenti, in un’ottica di armonizzazione degli orari dei servizi.
4. Il Concessionario deve gestire il servizio con sistemi informatici idonei a costruire una banca dati completa, dettagliata e flessibile, al fine di consentire una rapida rendicontazione sia per quanto attiene alla gestione contabile di cui al D.M. 26 aprile 1994, sia per quanto riguarda le posizioni dei singoli contribuenti, sia per soddisfare la necessità di estrapolazione di dati statistici e per apportare modifiche dovute a cambi di normativa o variazioni tariffarie.

5. Presso il suddetto Sportello dovrà essere esposto e richiedibile da parte degli utenti un apposito questionario sul grado di soddisfazione o eventuali reclami.

6. Entro il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno, il Concessionario si obbliga a trasmettere ai Dirigenti competenti una relazione dettagliata sugli aspetti organizzativi, le attività, i risultati e gli eventuali problemi riscontrati nella gestione del servizio affidato, con eventuali proposte e suggerimenti per il suo miglioramento.

7. Per quanto riguarda il COSAP, nella gestione del servizio il Concessionario opera in modo coordinato con gli uffici comunali competenti per le singole tipologie di occupazione, fornendo agli stessi la collaborazione richiesta e partecipando all’iter dei procedimenti.

8. In particolare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 2, del vigente regolamento COSAP: “La società Concessionaria ha il compito di curare la fase istruttoria di tutte le domande di occupazione pervenute. L’istruttoria comporta: a) accettazione della pratica; b) ricevimento dell’interessato alla richiesta; c) cura delle comunicazioni necessarie; d) sopralluogo sul posto; e) richiesta ai competenti uffici comunali dei pareri e/o nulla-osta necessari, a seconda della tipologia di occupazione; f) predisposizione degli atti di autorizzazione, concessione o eventuale diniego (nonché degli eventuali contratti accessivi ai provvedimenti); g) trasmissione dell’intera pratica istruita al Dirigente competente per il controllo e l’adozione del provvedimento finale; h) consegna dell’atto di concessione e/o autorizzazione al soggetto richiedente; i) repertoriazione e cura di un apposito schedario delle concessioni rilasciate”.

9. D’intesa fra i responsabili dei singoli uffici comunali competenti ed il Concessionario verrà predisposta la modulistica necessaria a seconda delle differenti tipologie di occupazione.

10. Per quanto concerne le pubbliche affissioni, il Concessionario si obbliga all’installazione, a sua cura e spese, senza diritto ad alcun corrispettivo o indennizzo aggiuntivo, entro dodici mesi dall’inizio dello svolgimento del servizio, di nuovi impianti affissionistici per una superficie complessiva di mq. 1.000 (metriquadrati mille), aventi caratteristiche e qualità analoghe a quelle degli impianti già presenti nella Città, secondo un programma che dovrà essere approvato dall’Unità di Direzione “Ambiente, Energia e Qualità Urbana”.
11. Il Concessionario si impegna, altresì, a sostituire gli impianti inutilizzati o in cattivo stato di manutenzione, nonché ad effettuare tutti gli interventi di manutenzione eventualmente necessari ad assicurarne il decoro e la sicurezza.

12. Annualmente, l’Amministrazione Comunale effettuerà una verifica del rispetto di tutti gli oneri legati alla gestione e manutenzione degli impianti affissionistici.

13. Salvo quanto previsto dal precedente comma 10, la quantità e i requisiti degli impianti da installare o ristrutturare devono essere conformi alle prescrizioni dettate dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del Regolamento delle installazioni pubblicitarie.

14. Il Concessionario dovrà provvedere alla diretta riqualificazione dei siti interessati mediante tinteggiatura annuale delle pareti ove insistono gli impianti del tipo a plancia e alla cura e pulizia dei tratti di strada o di verde ove insistono quelli del tipo a stendardo o a cartello.

15. In ogni caso, è inibita l’affissione fuori dagli appositi spazi, su muri, pareti, recinzioni, ecc.

16. Il Concessionario è tenuto a vigilare sul territorio e a relazionare sull’esistenza di impianti irregolari e di abusi di ogni genere e a provvedere alla loro rimozione e custodia su semplice richiesta dell’Amministrazione.

17. Il Concessionario si obbliga a fornire la propria collaborazione alla redazione del PRIP (Piano Regolatore degli Impianti Pubblicitari), affiancando all’Ufficio comunale competente almeno un tecnico abilitato (architetto o ingegnere) e fornendo tutta la strumentazione necessaria ai rilievi e alla restituzione grafica computerizzata degli elaborati di piano.

18. Il Concessionario dovrà, inoltre, farsi carico del costo di ammortamento degli impianti pubblicitari per complessivi mq. 2.526,80 (metriquadrati duemilacinquecentoventisei/80) più 16 (sedici) poster, ognuno, di dimensioni di mq. 6 x 3 (metriquadrati sei per tre) del valore iniziale complessivo di €. 59.263,74 (Euro cinquantanovemiladuecentosessantatre/74), installati dal precedente gestore e non ancora totalmente ammortizzati.

Art. 9
PERSONALE

1. Il Concessionario è obbligato a dotarsi del personale necessario al buon funzionamento del servizio ed, in particolare, per l’espletamento delle verifiche COSAP sul territorio, oltreché la richiesta collaborazione alla redazione del PRIP (Piano Regolatore degli Impianti Pubblicitari) di un tecnico (ingegnere, architetto o geometra) iscritto all’albo.

2. Nell’esecuzione del servizio il Concessionario è unicamente e direttamente responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni  normative che disciplinano il rapporto di lavoro con il personale impiegato ed, in particolare, delle disposizioni di legge in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché assistenziale e previdenziale.

3. In caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione Comunale potrà procedere all’immediata risoluzione del contratto, fermo restando il diritto di richiedere i danni derivanti dall’inadempienza.

Art. 10
CONTRATTO E SPESE RELATIVE
1. Con la Ditta aggiudicataria verrà stipulato apposito contratto in forma pubblico-amministrativa.
2. Tutte le spese relative al suddetto contratto, accessorie e conseguenti, saranno interamente a carico del Concessionario.

3. In pendenza della stipulazione del contratto, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di ordinare alla Ditta aggiudicataria l’inizio del servizio, in tutto o in parte, con indicazione delle relative modalità di svolgimento.
Art. 11
DIVIETO DI SUBAPPALTO
1. È fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di subappaltare o, comunque, cedere il contratto, a pena di immediata risoluzione dello stesso, con conseguente incameramento della cauzione versata e risarcimento degli eventuali ulteriori danni.
2. È ammesso il ricorso a prestazioni di terzi ovvero il subappalto solo limitatamente alle seguenti categorie di attività:
a) attacchinaggio;
b) manutenzione e sostituzione degli impianti affissionistici;
c) stampa e spedizione.

3. Il ricorso a prestazioni di terzi di cui al precedente comma 2 deve avvenire nel rispetto delle norme che disciplinano il subappalto. In particolare, per potersi avvalere del subappalto, all’atto della gara l’impresa deve dichiarare espressamente la volontà di fare ricorso alle prestazioni di terzi e potrà immettere il subappaltato nel servizio solo se espressamente autorizzata con determinazione dell’Ufficio comunale competente. In ogni caso, il Concessionario risponde direttamente anche dell’attività prestata dal subappaltato.
Art. 12
OBBLIGHI ULTERIORI DEL CONCESSIONARIO
1. Sono a carico esclusivo del Concessionario tutti gli oneri relativi alle procedure esecutive per la riscossione coattiva delle entrate, ivi compreso il reperimento di idoneo locale per il deposito e la custodia dei beni mobili oggetto di pignoramento e/o sequestro.

2. È, altresì, esclusivamente a carico del Concessionario l’intera gestione del contenzioso giudiziario, sia in sede tributaria che civile, insorgente con i cittadini contribuenti in dipendenza dei servizi affidati.

3. Il Concessionario si obbliga, anche dopo la scadenza del contratto, agli adempimenti conseguenti e/o connessi all’azione esecutiva, che restano a suo carico per il recupero delle partite insolute.
4. Al termine della concessione, il Comune è, comunque, esonerato dal riscuotere per conto della Ditta uscente, eventuali imposte, diritti o canoni maturati nel corso della gestione stessa.

Art. 13
VIGILANZA E CONTROLLO
1. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento, direttamente o a mezzo di propri delegati, all’effettuazione di sopralluoghi, ispezioni, verifiche e controlli in ordine al regolare svolgimento del servizio da parte del Concessionario. Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni che costituiscano violazione degli obblighi del Concessionario, l’Amministrazione Comunale procederà alla formale contestazione degli addebiti, stabilendo un congruo termine, comunque non inferiore a sette giorni, per eventuali osservazioni e giustificazioni del Concessionario. In mancanza di valide giustificazioni, con atto motivato, potranno essere irrogate dall’Amministrazione Comunale le penalità di cui al successivo art. 14.
Art. 14
PENALITÀ
1. In caso di irregolarità o mancato adempimento agli obblighi previsti dal presente Capitolato, nonché dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia, sempreché queste non comportino la più grave sanzione della decadenza dalla gestione di cui al successivo art. 16, al Concessionario possono essere inflitte penali, determinate con provvedimento dirigenziale, che vanno da un minimo di €. 500,00 (Euro Cinquecento/00) ad un massimo di €. 2.000,00 (Euro Duemila/00), secondo la gravità dell’inadempienza valutata dall’Amministrazione.
2. In caso di mancato o ritardato versamento, sugli importi non versati è applicata a carico del Concessionario un’indennità di mora pari al tasso di interesse legale vigente maggiorato di due punti percentuali ed un’ulteriore maggiorazione del dieci per cento, qualora il ritardo superi i sessanta giorni.
3. L’ammontare delle penalità dovrà essere versato entro sessanta giorni dalla contestazione comunicata, per iscritto, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o fax.
4. L’applicazione delle penalità previste dal presente articolo non preclude all’Amministrazione Comunale la possibilità di attivare eventuali altre forme di tutela per il risarcimento degli ulteriori danni derivanti dall’accertato inadempimento.

Art. 15
CONTROVERSIE
1. In caso di divergenza sull’interpretazione degli obblighi contrattuali e sull’esecuzione degli stessi, si esperirà un tentativo di bonaria composizione fra il Comune e il Concessionario. Qualora il suddetto tentativo dovesse fallire, per la risoluzione di qualsiasi controversia fra le parti sarà competente l’Autorità Giudiziaria di Potenza.

Art. 16
DECADENZA DALLA CONCESSIONE – SOSTITUZIONE DEL COMUNE
1. Il Concessionario incorre nella decadenza dalla gestione nei casi previsti dall’art. 13 del Decreto Ministeriale 11 settembre 2000, n. 289, e successive modifiche e integrazioni.
2. L’Amministrazione Comunale potrà, inoltre, disporre la decadenza dalla concessione nei seguenti casi:
a) mancato versamento da parte del Concessionario delle somme dovute alle scadenze previste;
b) continuate irregolarità o reiterati abusi commessi nello svolgimento del servizio;
c) interruzione, sospensione o abbandono del servizio protratta per oltre 48 ore, per qualsiasi causa, escluse quelle di forza maggiore;

d) fallimento del Concessionario;
e) subconcessione del servizio o cessione del contratto da parte del Concessionario;
f) inadempienza degli obblighi assicurativi per il personale dipendente;
g) mancata prestazione o adeguamento della cauzione di cui al precedente art. 6;
h) ogni ulteriore inadempienza contrattuale grave.
3. In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del Concessionario, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di procedere ai sensi del comma 1-ter dell’art. 10 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109, aggiunto dall’art. 3 della Legge 18 novembre 1998, n. 415.
4. Verificandosi la decadenza dalla concessione il Comune avrà la facoltà di avvalersi dell’organizzazione del Concessionario necessaria per la continuazione del servizio stesso in economia o a mezzo di altro assuntore e ciò fino a che non sia stato possibile provvedere in altro modo alle esigenze del servizio.
5. Il Concessionario decaduto cessa con effetto immediato dalla conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento e riscossione.
6. Il Comune procede all’acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito verbale in contraddittorio con il Concessionario.
7. La decadenza dalla concessione porterà con sé l’incameramento della cauzione, senza alcuna formalità di procedura e senza pregiudizio dell’azione per il risarcimento dei danni.
8. Il Concessionario non potrà vantare alcuna pretesa od indennizzo di sorta, neppure a titolo di rimborso spese, per effetto della decadenza dalla concessione.
Art. 17
ESECUZIONE D’UFFICIO
1. In caso di interruzione di tutto o parte del servizio, qualunque ne sia la causa, anche di forza maggiore, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di provvedere alla gestione del servizio stesso sino a quando saranno cessate le cause che hanno determinato tale circostanza, sia direttamente che indirettamente, avvalendosi, eventualmente, anche dell’organizzazione del Concessionario, ferme restando a carico del Concessionario stesso tutte le responsabilità derivanti dall’interruzione del servizio.

Art. 18
GARANZIA E RISERVATEZZA DEI DATI
1. Il Concessionario del servizio si obbliga al trattamento dei dati nell’osservanza della disciplina contenuta nel D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e successive modifiche e integrazioni, e designa il responsabile del trattamento dei dati personali.
Art. 19
NORMA DI CHIUSURA

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato speciale e dal Bando di gara, si rinvia espressamente alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.
